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All'attenzione della 
Dott.ssa Rossella Schembri.  

Con la presente desidero fare delle precisazioni circa l'articolo pubblicato sul vostro quotidiano a firma di 
Rossella Schembri circa l'associazione Grande Opera di Maria di Ispica e le relative apparizioni mariane. 
Premetto che leggere fra le righe il tono "propagandistico" probabilmente fagocitato su impulso di parte, sa di 
ritorno al passato (mi riferisco alle campagne di sensibilizzazione dei regimi totalitari degli ultimi 50 anni). Chi 
conosce dal di dentro gli avvenimenti legati al gruppo, in veste di fuoriusciti, e legge tali affermazioni, se da un 
lato è rassicurato sulla falsità dei fenomeni, dall'altro è pervaso nel prodigarsi a diffondere le verità nascoste 
ooccultate dal gruppo, il tutto nelle forme lecite e legittime, cercando di non sfociare in toni diffamatori. È chiaro 
che per le motivazioni più gravi non è la sede giornalistica quella più adatta.  
 
Cercherò, pertanto, di replicare senza scendere nei particolari:  

Iniziamo col dire che è risaputo (basta chiedere ai parrocchiani della Madonna del Carmine!!!) che la veggente 
non ha mai frequentato il gruppo di preghiera di Padre Pio di Ispica e tantomeno le celebrazioni eucaristiche 
visto che riceverebbe direttamente dagli angeli la comunione! Eppure da lì il 22 novembre 1996 si è manifestata 
la Madonna con un messaggio! Mi trovo d'accordo sul contenuto dello stesso messaggio: in effetti "qualche" 
distruzione di matrimonio con figli per effetto delle ideologie integraliste del gruppo è avvenuto; molte altre 
coppie che frequentano vivono da separati in casa e per le coppie più giovani lasciamo che il tempo faccia il suo 
corso.  
Da ex frequentatore assiduo del gruppo, non ho mai visto in Cielo dei segni evidenti se non addensamenti di 
nuvole dalle infinite possibilità geometriche e fantastiche. Riguardo alle "intense profumazioni" (l'odore è simile 
alla zagara) è risaputo, ai fuoriusciti della setta, che sono un artifizio della veggente (mi consenta la dissertazione 
scientifica sul termine setta; deriva dal latino seco, inteso come tagliare o dividere, e in tal senso indica una 
congregazione che si distacca da una chiesa madre e che indirizza gli affiliati verso il distacco dal "mondo" e dai 
familiari). 
Il profumo è interpretato come la prova della presenza costante dello "spirito del Signore" che parla e agisce 
tramite di lei. Persone più accorte hanno più volte sostenuto che il profumo è fatto in casa, utilizzando 
ingredienti acquistati presso comunissime profumerie. L'essenza è facilmente riproducibile utilizzando, secondo 
l'intensità che si vuole ottenere, la resina dell'albero di storace, l'olio di galbano, erbe aromatiche e l'olio di 
incenso puro. È possibile confrontare la ricetta seguendo le istruzioni contenute in un passo dell'Antico 
Testamento nel libro dell'Esodo (30- 34,38);  
Più che diversi protagonisti sarebbe il caso di correggere il termine con "protagonismi". Le fila dell'associazione 
sono tenuti dalla leader carismatica o Madre Badessa, investita per consacrazione dalla veggente come sacerdote 
unto da Dio con apposita cerimonia interna e segreta, e dalla veggente (in virtù di precedenti adesioni in Canada 
di gruppi settari). La prima è il proprietario nonché amministratore unico della struttura immobiliare e mobiliare 
(ma nell'articolo non viene menzionata per "dovere di cronaca"). La seconda, basta chiedere in giro e vedere le 
proprietà possedute senza alcun introito "apparente" se non quello derivante dal marito che guardacaso è il 
custode della costruenda struttura (lati oscuri non noti sulla perdita del precedente lavoro a causa di problemi con 
la legge, ma questo non riguarda l'associazione).  
Non parliamo delle "decime" imposte e degli immobili donati dagli affiliati in maniera subdola e coercitiva, da 
cui prendono vita e fonte il denaro per la realizzazione del "progetto amore". Ma i destinatari di questa struttura 



chi sarebbero? Semplice: gli affiliati più "generosi" del gruppo compreso il parroco donatario anch'egli di 
"ingenti somme".  
Mi consenta questa considerazione: Se i 5 milioni di euro circa della struttura fossero stati devoluti per sfamare i 
bambini africani o costruire delle semplici strutture di base, l'associazione sarebbe proprietaria di una buona fetta 
d'Africa Meridionale. Come diceva Papa Luciani: "i paesi dell'opulenza hanno il dovere di sentirsi interpellati 
dai paesi più poveri" e noi per tutta risposta all'interpellanza rispondiamo costruendo e finanziando le "basiliche 
solari";  
Si fa riferimento ad un "luogo taumaturgico". Ma chi lo ha decretato? C'è qualcuno che ha testimoniato mai 
qualche miracolo o evento straordinario o guarigione miracolosa. Si parla solo di conversione spirituale intesa 
come avvicinamento all'ideologia del gruppo e niente più!!! Anzi il criterio è quello del "più verso denaro e più 
sono convertito";  
Un'ultima considerazione sulla confusione ingenerata dalla Dichiarazione della Diocesi del Febbraio alle 
"Creature scelte da Dio". Si può opinare ed interpretare come si vuole il contenuto della lettera, ma non 
sicuramente sulla semplicità, essenzialità e fermezza del significato che si vuole proferire, volto a tutelare la 
buona fede di coloro che tentano di aderire a dottrine estranee all'ortodossia della fede cattolica, apostolica e 
romana. D'altronde non c'è peggior cieco e sordo di chi non vuol vedere o ascoltare.  
Il caso del Mons. Milingo di questi giorni è quanto mai di insegnamento.  
 
Non pensa che con questo clima di confusione, o per dirla come avverte il Pontefice, di sincretismo e di 
relativismo religioso, le nuvole che disegnano nel Cielo segni e prodigi, espressione di una fede "leggera" e di 
una spiritualità "spicciola" fatta di apparenze e manifestazione eclatanti, debba fare spazio alla essenzialità fatta 
di ubbidienza e coerenza agli insegnamenti evangelici?  
Perché mai l'associazione dovrebbe sostenere che la Chiesa attuale è quella delle "vacche grasse" ed è morta, 
sostituendosi ad essa proponendo una nuova chiesa ossia quella degli "Eletti" e dei puri sul modello della più 
volte millantata famiglia di Nazereth. Chi mai può avere interesse ad attaccare lo spirito evangelico ed apostolico 
delle autorità ecclesiastiche, ricevuto per mandato direttamente da Dio ed ereditato da "quei dodici apostoli" 
riuniti in Cenacolo ad Emmaus?  
È facile giustificarsi, da parte del gruppo, con sentimenti di pseudo-vittimismo e di pseudo-persecuzione del tipo 
"Prima di voi l'hanno fatto a Me", ma Lui (Gesù) è risaputo che è morto e risorto per salvare e redimere 
l'umanità, ma di quanti altri redentori abbiamo bisogno? Non è abbastanza e "capace" uno?  
Piuttosto, dovremmo prestare più attenzione all'avvertimento che ci ha dato: "Non lasciatevi sviare da dottrine 
diverse e peregrine".  
Ai lettori la risposta…e se quanto affermato dovesse essere ritenuto impertinente e insipiente, il cestino è lì 
vicino in basso alla sua scrivania, ma sappia che dei regimi totalitari (non mi riferisco al giornale ovviamente) 
che occultano le informazioni o che ne propongono, in maniera partigiana e poco approfondita, solo spezzoni, ne 
abbiamo piene le scatole un po’ tutti. È già il secondo articolo "bonario" che viene pubblicato su impulso di parte 
(v. articolo del 30 settembre 1998 a firma di Concetto Iozzia) e prima di pubblicarne un terzo sarebbe 
auspicabile mettere in funzione l'evangelico "senso critico" che può scaturire solo da uno dei doni che il 
Creatore, in nome della libertà, ha fatto all'umanità: l'intelligenza.  
 
Grazie per la lettura.  
Cordiali Saluti.  
-- 
 
lettera firmata  


